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Un'indagine del Tribunale 

Anche da Napoli 
guai seri per 

Claudio Vitalone 
Avrebbe interferito nelle cause patrocinate dal 
fratello • L'inchiesta è partita da una denuncia 

La sesta sezione penale del 
Tribunale di Napoli ha emes­
so a tarda sera una ordinan­
za che non sarà certo gradi­
ta dal senatore de, ex ma­
gistrato Claudio Vitalone. 

Sarà acquisito tutto il fa-

Sabato 
e domenica 
Assemblea 
regionale 

con Ingrao 
Si terrà sabato e dome­

nica prossimi l'Assemblea 
regionale dei quadri co­
munisti. L'assemblea si 
s\olgerà per tutta la gior­
nata di sabato nel salone 
dei Congressi alla mostra 
d'Oltremare e nella mat­
tinata di domenica al tea­
tro Mediterraneo. 

L'accesso dei parteci­
panti avverrà dall'ingres­
so del Giardino zoologi­
co e non da quello di 
viale Kennedy, tempora­
neamente chiuso. All'as­
semblea, sul tema « Le 
idee e le proposte dei co­
munisti per un nuovo svi­
luppo della Campania », 
parteciperà il compagno 
Pietro Ingrao. membro 
della direzione naziona­
le del PCI. che terrà l'in­
tervento conclusivo. 

La relazione sarà inve­
ce tenuta dal compagno 
Antonio Bassolino. segre­
tario regionale e membro 
della Direzione. 

scicolo relativo all'inchiesta 
svolta dal Consiglio superio­
re della magistratura nei ri­
guardi del senatore e del 
fratello Wilfredo, su denun­
cia presentate dalla signora 
Claudine Negroni, che accu­
sava il magistrato di Inter-
feiire nelle vicende giudizia­
rie sorte tra lei e il marito, 
il ginecologo Rolando Rossi. 

I giudici si sono inoltre 
riservati di chiedere tutti i 
fascicoli relativi alle indagi­
ni svolte nei riguardi del se­
natore Vitalone, ripetutamen­
te accusato di interferenze 
nei processi patrocinati dal 
fratello Wilfredo per favorir­
lo. Quest'ultimo difendeva ap­
punto il ginecologo Rossi, da­
vanti al Tribunale dei minori 
di Roma nel giudizio istau­
rato da Claudine Negroni 
perché si dichiarasse il ma­
rito decaduto dalla patria 
potestà. 

II procedimento andava a-
| vanti con esasperante lentez­

za e la donna attribuì all'in­
terferenza del magistrato lo 
inspiegabile ritardo. 

Denunciò i fatti e per pron­
ta risposta — senza che si 
compisse una pur sommaria 
indagine sui fatti da lei de­
nunciati — fu imputata di 
calunnia nei riguardi dei fra­
telli Vitalone, del marito, e 
del giudice Guido Mammarel-
!a del Tribunale dei minori. 

Il Tribunale di Napoli, al 
quale è stato rimesso il pro­
cedimento, ha dunque dovu­
to riprendere la sua indagi­
ne fin dall'inizio ed accerta­
re quali elementi siano risul­
tati all'epoca, nel 1971. nel­
l'inchiesta svolta nei riguar­
di dei Vitalone e per quali 
ragioni le accuse furono ri­
tenute infondate. Il Tribu­
nale si è infine riservato di 
sentire anche l'ex PG di Ro­
ma, Carmelo Spagnuolo, che 
col Vitalone ebbe vivaci scon­
tri proprio a causa delle in­
dagini da lui svolte. 

Tutte queste riserve saran­
no sciolte m giugno prossi­
mo, per tale udienza il tri­
bunale ha ordinato che Clau­
dio e Wilfredo Vitalone si 
presentino in udienza. M . 

Convegno sull'igiene urbana per la prima volta a Napoli 

Ogni giorno produciamo 
un kg di rifiuti a testa 

L'iniziativa proposta dall'assessorato comunale alla N.U. e organizzata da 
Fispiu e Alici si terrà in aprile - Le cifre dell'intervento dell'amministrazione 

Oggi sciopero di 24 ore negli Enti locali 

Dal Sud comunali a Napoli 
I dipendenti dei Comuni, 

delle Province e della Re­
gione scioperano quest'oggi 
per l'intera giornata. La 
astensione dal lavoro è stata 
indetta nazionalmente dalla 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL a sostegno della ver­
tenza per il rinnovo de! con­
tratto. 

A Napoli si terrà una ma­
nifestazione interregionale. 
Nella nostra città conflui­
ranno i lavoratori della 
Campania, Puglia, Basilica­
ta, Calabria e Sicilia. Un 
corteo partirà da .piazza 
Mancini alle ore 9 e termi­
nerà con un comizio in 
piazza Ponte di Tappia. Al­
tre due manifestazioni si 
svolgeranno a Roma e Mi­
lano. 

Gli uffici comunali ri­
marranno completamente 
bloccati. Le uniche eccezioni 
riguardano lo • stato civile 

solo per le denunce di na­
scita e di morte, i servizi 
cimiteriali per la sepoltura 
delle salme, la custodia del­
le macchine sequestrate al 
Maschio Angioino. Lavore­
ranno a ranghi ridotti gli 
impianti elevatori e la guar­
dia medica pediatrica. I di­
pendenti della nettezza ur­
bana e delle fognature, in­
fine. hanno iniziato lo scio­
pero ieri sera alle 22. Con 
lo sciopero odierno i sinda­
cati intendono sbloccare la 
vertenza contrattuale che è 
giunta ad un punto morto 
per le resistenze del governo. 

M E T A L M E C C A N I C I — E' 
stata eletta la segreteria 
della zona sindacale FIOM-
CGIL di Napoli (che com­
prende il capoluogo e alcuni 
comuni limitrofi). Vi fanno 
parte Nicola Scelzo, Gerardo 
Vitale, Alfonso Argeni. Car-
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mine Lista e Antonie Sades. 
La nuova struttura territo­
riale è la conseguenza del­
la « riforma » organizzativa 
avviata col recente congres­
so regionale FIOM. Superata 
l'organizzazione provinciale 
del sindacato, è stata costi­
tuita una direzione regiona­
le e quattordici strutture ter­
ritoriali di zona. 

SNIA VISCOSA — Sulla 
grave crisi della Snia Vi­
scosa il segretario regionale 
del PSI Giulio Di Donato 
ha, tra l'altro, dichiarato 
che « il provvedimento di 
chiusura dello stabilimento 
napoletano della Snia è un 
inaccettabile- attacco al li­
velli occupazionali di una 
città che già presenta un 
tessuto industriale struttural­
mente debole ». Di Donato 
ha detto anche di aver inve­
stito del problema la delega­
zione parlamentare socia­
lista. 

Approvata in commissione regionale una leggina 

SAUB: un'altra manovra clientelare de 
Le strutture unitarie amministrative di base avrebbero dovuto servire da ponte fra il vecchio si­
stema assistenziale e il nuovo - Ma intanto le ULS non esistono - Non esaminata proposta di DP 

Un altro pateracchio della 
, DC. In quinta commissione. 
^quella che si occupa dei 
problemi della sanità, è stata 
votata una leggina sulla 
SAUB che ha raccolto solo i 
voti della maggioranza di 
centro destra ed ha visto il 
voto contrario del PCI e del­
la sinistra. 

Insomma lo scudo crociato 
non ha saputo (o voluto?) 
resistere alla tentazione di 
mettere in essere un altro 
giochino clientelare. Quando 
dovrebbero già partire le U-
nità sanitarie locali i demo- ' 
cristiani hanno voluto attuare 
una leggina che vara delle 
strutture che dovevano servire 
negli anni passati per attuare 
il passaggio dalle mutue alle 
USL. 

In effetti approvare in 
commissione il provvedimen­
to servirà a sistemare tanti 
funzionari delle ormai di­
sciolte mutue i quali avranno 
tutto il tempo in queste 
strutture intermedie di con­
solidare il loro sistema di 
potere che trasferiranno dai 
vecchi enti di as5i-ten7a. 

In effetti le SAUB (Strut­
ture amministrative unitarie 
di base) do\ evano servire a 
fare da e ponte » fra il \ oc­

chio sistema mutualistico ed 
il nuovo servizio sanitario 
nazionale provvedendo a cen­
sire i medici operanti nella 
regione, i mutuati, ridistri­
buire eventualmente i clienti 
fra i medici in modo da non 
far superare ad alcuno i li­
miti previsti dalla legge. In­
somma un lavoro preparato­
rio che poi sarebbe stato uti­
le per far partire le Unità 
sanitarie locali che dovevano 
entrare in funzione fin da! 
primo" gennaio di quest'anno. 

Invece, oltre ai ritardi ac­
cumulati nell'applicare il ser­
vizio sanitario in Campania. 
Io scudo crociato ha pensato 
di non esaminare la proposta 
di legge presentata dai co­
munisti. dai socialisti e dal 
consigliere di DP sulle Unita 
sanitarie e che giace da 
tempo in commissione passan­
do all'approvazione di una 
leggina che soddisfa solo i 
suoi clienti. Sarebbe oppor­
tuno a questo punto che l'as­
sessore De Rosa facesse le 
sue rimostranze anche perché 
ormai sono sette mesi che 
ricopre l'incarico di assessore 
alla Sanità e non potrebbe 
più affermare che è da poco 
tempo nel settore, come ha 
fatto finora. 

Al Moresca di Torre del Greco 

Avviso pubblico per 35 medici 
Veramente stakanovisti i consiglieri ' di 

amministrazione degli Ospedali Riuniti. Si 
accingono infatti a discutere, nella seduta 
odierna, un ordine del giorno di ben 215 
punti. Non è la prima volta che questo suc­
cede. Nel consiglio immediatamente prece­
dente ce ne erano quasi 200. Allora solo la 
denuncia dei lavoratori che temevano, e 
giustamente, che in realtà si sarebbe discus­
so solo delle iniziative che interessavano di­
rettamente questo o quel consigliere servì 
a sfoltire e di molto l'ordine del giorno che 
fu ridotto circa di un terzo. 

Oggi il consiglio ci riprova. E* sperabile 
che, almeno per quanto riguarda i lavori 
di manutenzione all'interno degli ospedali 
vengano prese decisioni serie e si tenga conto 
degli interessi della comunità. Ce ne è molto 
bisogno. Basti a questo proposito solo lo 
esempio del Cardarelli dove esistono 100 ope­
rai dipendenti, poco utilizzati. A fare il loro 
lavoro vengono impegnate invece ditte ester­
ne. in appalto, con dna spesa di molti mi­
liardi. 

A proposito di gestione ospedaliera regi­
striamo che il consiglio di amministrazione 
dell'ospedale «Maresca» di Torre del Greco 
si è visto bocciare dal Comitato regionale 
di controllo la • delibera « clientelare » con 
la quale avrebbero dovuto essere assunti « a 
gettone» 33 medici e 5 paramedici. Anche 

qui la tempestiva denuncia dei lavoratori 
ha prodotto gli effetti sperati. 

E' stata, infatti, riproposta in Consiglio 
una nuova delibera che prevede l'assunzio­
ne del personale necessario attraverso un 
avviso pubblico a cui potranno partecipare 
tutti quelli' in possesso dei titoli necessari. 
Un modo questo che consentirà anche l'in­
serimento di giovani medici disoccupati la 
cui situazione occupazionale è veramente 
drammatica. 

Nella stessa delibera, che andrà ora al 
vaglio del comitato regionale, è stato deciso 
di assumere anche due ginecologi ed un ane­
stesista che andranno a rafforzare l'equipe 
che già nell'ospedale provvede all'attuazione 
della legge per l'interruzione di < gravidanza. 
L'impegno preso dal consiglio di ammini­
strazione dell'ospedale con una delegazione 
di donne che ha voluto far sentire la pro­
pria voce su questo argomento, è di poten­
ziare attraverso le nuove assunzioni anche 
il servizio ambulatoriale e di prevenzione 
per i tumori dell'apparato genitale femmini­
le. A commento di questa vicenda va detto 
che 15 giorni sono stati inutilmente persi. 
Sarebbe stato sufficiente far dall'inizio una 
delibera corretta e forse i nuovi medici, così 
necessari, starebbero già per andare a la­
vorare nei reparti. 

Ieri sera in un'assemblea affollatissima 

I disoccupati: «Riformare il collocamento» 
La Regione deve organizzare corsi di formazione professionale - Intanto la Lista Rai 3 occupa la torre biologica del 2° Policlinico 

I e delusi» della 285. chi 
non è mai riuscito a seguire 
corsi professionali, chi è di­
soccupato da troppi anni; 
donne, giovani, meno giova­
ni. Questi i protagonisti del­
l'assemblea foltissima che i 
disoccupati organizzati nella 
Unione dei disoccupati dei 
quartieri di Napoli (UDN) 
hanno tenuto ieri sera nell' 
Aula magna dell'università 
centrale. 

L'assemblea — conferenza 
stampa, come l'hanno chia­
mata. è stata organizzata so­
prattutto per presentóre alla 
città le scadenze di lotta che 
Il movimento ha in program­
ma, «Non temiamo la piaz­

za — è stato detto — questa 
è solo la prima iniziativa che 
abbiamo preparato». 

La loro controparte è la 
Regione. E* proprio su questo 
punto che circa due mesi fa 
si staccarono dalla lista di 
lotta RAI 3 per organizzarsi 
autonomamente. 

« Quando scoprimmo che 
Canale 21 e altri loschi figu­
ri manovravano i nostri col­
leghi disoccupati per scagliar­
li contro l'amministrazione 
di Napoli — spiega uno di lo­
ro — decidemmo di separarci 
e organizzarci indipendente­
mente». 

« E' alla Regione che biso­
gna chiedere il conto per le 

sue inadempienze — dice un 
giovane — quali impegni ha 
mantenuto nei nostri confron­
ti?». 

Al primo posto della piatta­
forma la riforma del colloca­
mento. 

« Non abbiamo intenzione 
di diventare una lista di lot­
ta — continuano —. Siamo 
pronti a scioglierci anche do­
mani se il governo approva 
immediatamente la riforma 
del collocamento». 

Lo hanno detto anche all' 
incontro che una loro dele­
gazione ha avuto il mese 
scorso con il segretario del 
ministro del Lavoro Scotti. 

La piattaforma continua 

con la richiesta di una pro­
grammazione da parte del go­
verno della soluzione dei pro­
blemi dell'area napoletana: 
alla Regione sì chiede essen­
zialmente che faccia il pro­
prio dovere, quello cioè di 
sollecitare il governo centra­
le per la realizzazione dei pri­
mi due punti, e che organiz­
zi corsi di formazione profes­
sionale in attesa della rea­
lizzazione della riforma, 

« Si possono utilizzare i sol­
di che giacciono inutilizzati 
nelle banche » suggerisce uno 
di loro. «Pensiamo alla rea­
lizzazione di opere pubbliche 
alla costruzione di infrastrut­

ture. alla sistemazione dei 
"Regi Lagni"» consiglia una 
giovane donna. All'assemblea 
sono state invitate le forze 
politiche. Solo il PCI e la 
Federazione giovanile comu­
nista erano presenti: sono 
intervenuti Salvatore Borrel-
li, consigliere comunale e 
Mimmo Pennone, della segre­
teria FOCI. 

Contemporaneamente una 
quarantina dei loro ex-com­
pagni della RAI 3 hanno oc­
cupato la Torre biologica al 
II Policlinico. Mentre scrivia­
mo le forze dell'ordine ten­
tano di convincerli a lascia­
re l'ospedale. 

Come si fa a mantenere 
pulita una grande città? La 
nostra società dei consumi te 
degli sprechi) di massa pro­
duce rifiuti per definizione. 
Ne produce a tonnellate tun 
chilogrammo pro capite dico­
no le statistiche più aggior­
nate). Come smaltire questa 
massa enorme di immondizia 
prima che ne sia compro­
messa la salute pubblica e la 
stessa integrità del territorio? 

Se ne discuterà a Napoli, 
al Maschio Angioino, dove 
per i prossimi 28 e 29 aprile 
e indetto per la prima volta 
un convegno sui problemi 
dell'igiene ambientale nel 
Mezzogiorno. 

La iniziativa di respiro na­
zionale, è organizzata dalla 

j FISPIU, la federazione Italia-
| na dei servizi pubblici e del­

l'igiene urbana, di intesa con 
la CISPEL (la Confederazio­
ne delle imprese pubbliche 
degli enti locali) e con l'AN-
CI. 

Ma la proposta originaria 
parte per la verità proprio 
da Napoli; in particolare dal­
l'assessorato comunale alla 
Nettezza Urbana. Ieri mattina 

( l'iniziativa è stata annunciata 
i nel corso di una conferenza 

stampa a Palazzo S. Giacomo 
dall'assessore Elio Anzivino, 
dal presidente della FISPIU. 
dr. Alfonso De Seneen e dal 
vice presidente Antonio Bol-
zon. Poco prima ì dettagli 
tecnici e organizzativi erano 
stati definiti in un « summit » 
a cui. oltre al Comune e al 
FISPIU avevano partecipato 
un funzionario della regione 
e l'assessore provinciale Ca­
pone. Invitate all'appunta­
mento napoletano, decine di 
cittadine da tutta la Campa­
nia, gli amministratori delle 
più grandi metropoli meri­
dionali e nazionali. 

Igiene e nettezza urbana a 
Napoli sono tasti che scotta­
no e non è il caso di spiega­
re perchè. Il Convegno di a-
prile, anche per questo, 

• rappresenta il segno di una 
profonda inversione di ten­
denza (anche culturale, se si 
vuole) nell'approccio che il 
governo di sinistra della città 
ha impresso al delicato capi­
tolo della pulizia e dell'igiene 
pubblico più in generale, alla 
stessa vivibilità del territorio. 
Uno' sfòrzo che, evidentemen­
te, si misura innanzitutto in 
termini di maggiori investi­
menti, di potenziamento del­
l'attrezzatura e - dei servizi. 
Anzivino vi si è soffermato a 
lungo, illustrando i passi a-
vanti (passi da gigante) rea­
lizzati negli ultimi anni. Nel 
settore delle strutture, prima 
di tutto autoparchi e circoli 
della nettezza urbana. Fino a 
qualche anno fa. per i net­
turbini non esistevano nean­
che le infrastrutture di sup­
porto più immediate (a co­
minciare dai servizi igienici). 
In poche parole è stato ne­
cessario partire da zero. . 

Autoparchi fatiscenti sono 
stati rimessi in sesto. L'ot­
tanta per cento dei circoli 
della nettezza urbana, ristrut­
turati, attrezzati con servizi, 
docce, doppi spogliatoi, am­
bulatori medici. Di questi il 
quaranta per cento sono stati 
consegnati ex novo. Un e-
sempio significativo per tutt i : 
nel cuore del centro storico i 
locali dell'ex cinema Cristallo 
sono stati opportunamente 
riorganizzati per la nuova 
funzione. 

A via Benedetto Brin. l'of­
ficina meccanica della nettez­
za urbana che cadeva lette­
ralmente a pezzi è oggi 
completamente rinnovata, 
con un investimento di 500 
milioni. Ma il progetto più 
mastodontico è quello relati­
vo al nuovo autoparco di via 
De Robertq. che ospiterà 300 
automezzi e sarà fornito di 
mense, officine di riparazio­
ne, sale di riunioni. Costo 
previsto 12 miliardi: dell'im­
ponente complesso è già in 
espletamento l'appalto con­
corso. 

In tutti i quartieri della 
città sono stati istallati cin­
quemila contenitori metallici 
per i rifiuti (ogni cassone 
costa 280 mila lire). Altri 
quattromila sono stati com­
missionati (di questi una 
prima parte sarà consegnata 
a giorni) a diverse fabbriche 
della regione. Ordinati anche 
10 mila cestini portarifiuti. 
Anzivino ha quindi ricordato 
gli oltre sei miliardi e mez­
zo. spesi finora dal comune 
per adeguare fl parco mac­
chine alle nuove esigenze del­
la città, 

Proprio nella recente sedu­
ta del consiglio comunale so­
no stati inoltre ratificati i 
quattro progetti di preavvia­
mento. tra cui come è noto 
c'è quello per l'intervento i-
gienico sanitario. Dall'entrata 
in vigore di quel programma. 
ogni quartiere della città 
potrà disporre di 20 nettur­
bini, una quarantina di fo-
gnatori, 10 vigili urbani. 
macchinari per la disinfesta­
zione. 

Intanto — ha detto Anzivi-
. no — stiamo sollecitando go-
i verno e Parlamento, perchè 

al più presto siano approvate 
le nuove disposizioni legisla­
tive in materia (la normativa 
è ferma addirittura al '41) 
che prevede per Napoli stan­
ziamenti dai trenta ai trenta-
cinque miliardi per la realiz­
zazione di due impianti di 
incenerimento dei rifiuti. 

Procolo Mirabella 
Nella foto: netturbini impe­
gnati nella raccolta dei 
« cassonetti » 

t Dalle fabbriche » è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna­
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven­
gono in redazione. Riguardano, insom­
ma, la vita di chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si t ra t ta / dunque, co­
me già «dai quartieri» che pubblichiamo 
ogni martedì, di una rubrica fatta dai 

lettori e scritta dai lettori. 
L'Unità pertanto organizzerà un corto 

per corrispondenti di quartiere, di f a » 
brica, di zona e di Comune, al quale 
potranno partecipare i compagni che ci 
verranno segnalati dalle organizzazioni 
del partito. Le segnalazioni devono giun­
gere al compagno Michele Vanacore,.re­
sponsabile provinciale dell'associazione 
« Amici dell'Unità », presso la redazione 
nacoie^na. 

Magnaghi: la biblioteca 
c'è ma ora ha bisogno 
di essere «rinfrescata» 

Alla Magnaghi a tre anni dalla sua 
costituzione la biblioteca ha subito un 
calo di interesse da parte dei lavoratori 
che penso non sia dovuto a ragioni, di­
ciamo così, di natura sociologica oggi 
tanto di moda e non sempre addotte a 
proposito (riflusso, chiusura nel privato, 
lassismo culturale, ecc.). Lo dimostia la 
riuscita di alcune recenti mostre-libro te­
nute in fabbrica, ultima quella organiz­
zata dal CDSD che nella sola ora di in­
tervallo di un solo giorno, vendette libri 
per un totale di 150 mila lire. 

La biblioteca di fabbrica della Magna­
ghi (circa 150 volumi) fu inaugurata nel 
maggio 1977 per iniziativa della cellula 
aziendale del PCI che si avvalse del con­
tributo di un gruppo di lavoratori di di­
verso orientamento che formarono il 
« comitato amici della biblioteca ». 

Fu per noi tutti motivo di giustificata 
soddisfazione l'aver constatato l'interes­
se che l'iniziativa incontrò subito tra i 
lavoratori. 

La gran parte dei testi che riempirono 
il primo bollettino ciclostilato ci furono 
offerti da alcuni compagni parlamentari, 
dal circolo culturale E. Sereni e dai sin­
goli lavoratori che risposero con slancio 
ed entusiasmo all'appello. Questi libri, 
che costituiscono tutt'oggi un nostro pic­
colo patrimonio, vanno dalla letteratura 
alla narrativa, dalla politica alla storia. 
allo sport, all'informazione in genere. Lo­
gicamente il tutto in un susseguirsi ne­
cessariamente disorganico di testi che 
non sono riusciti a coprire tutto, o in 

parte, gli interessi sociali e culturali che 
ciascuno di noi può avere. 

Per questo,' ad un lungo perìodo in cui 
vi è stata una costante e sostenuta « do­
manda » da parte dei lavoratori, è suben­
trato un calo dovuto, dicevo all'inizio, es­
senzialmente ad un mancato sostegno or­
ganizzativo e ad una difficoltà di natura 
anche finanziaria. 

Tuttavia possiamo dire che quella della 
biblioteca di fabbrica ha rappresentato 
un'esperienza utile che va ripresa e va­
lorizzata e che, soprattutto, ci ha dato 
modo da un lato di constatare che ini­
ziative atte ad accrescere il livello di co­
noscenza e di informazione sono possi­
bili, dall'altro che, essendo la domanda 
giustamente e fortemente differenziata, 
non è impresa facile il soddisfarla e ri­
chiede comunque un adeguato sforzo da 
parte di tutti gli organismi di base CdF 
compreso). 

Visto che alla Magnaghi si è da poco 
costituito il CRAL aziendale, tale strut­
tura potrebbe essere, cosi come è già av­
venuto in altre fabbriche, la più adatta 
a curare il rilancio di questa iniziativa 
che, tra l'altro, non partirebbe da zero. 

D'altronde già nella relazione inaugu­
rale. letta dal compagno Izzo (resp. della 
biblioteca) si poteva leggere testualmen­
te: «Questa iniziativa, organizzativamen­
te curata dalla cellula aziendale del PCI, 
è e rimarrà comunque patrimonio dei la­
voratori tutti della Magnaghi ». 

Antonio Gianfrano 

A Pomigliano 
il «Biscione» 
cambia 
pelle? 

Questa vignetta è stata 
disegnata da Franco Bru­
ni in collaborazione con 
altri tecnici dell'ufficio 
progettazione dell'Alfa Ro­
meo di Pomigliano d'Arco. 
E' stata ispirata dal re­
cente accordo Fiat-Finmec-
canica che prevede l'ac­
centramento nelle mani 
della casa torinese della 
produzione di motori per 
l'aeronautica militare. Que­
sto comporta per il settore 
avio dello stabilimento Al­
fa Romeo di Pomigliano 
una pesante penalizzazione 
e serie incognite per il 
futuro. 

L'azienda napoletana pas­
serà sotto il controllo del­
la Fiat? Certo è che l'au­
tonomia di progettazione e 
ricerca è già da ora for­
temente compromessa. Ma 
il destino dell'Alfa Romeo 
si intreccia stréttamente 
con quello della Fiat ancor 
di più per quanto riguar­
da . la produzione auto-
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mobilistica. La famiglia 
Agnelli, si sa. ha posto il 
veto all'accordo tra l'Alfa 
e la giapponese Nissan 
per la produzione di una 
vettura in comune. -

La società del «Biscio­
ne » — si domandano i la­
voratori — è destinata a. 
trasformarsi in una filiale 
della potente casa tori­
nese? 

Arretrati: la FAG non paga 
e il pretore le dà ragione 

Dopo la cessione di due 
padiglioni e ti passaggio 
di circa 600 lavoratori dal­
la FAG (produttrice di 
cuscinetti a sfera) alVAe-
rttalia, all'tnterno della 
grande azienda di Pomi­
gliano e Capodichino si 
è costituito un nucleo 
consistente di ex dipen­
denti della FAG. 

Questo gruppo numeri­
camente rilevante tiene 
aperte le vertenze con la 
prima azienda. * 

NeH'cttoòre del 19 più 
di 40" lavoratori chiama­
vano in giudizio la FAG 
dinanzi al pretore di Ca-
soria per il mancato com­
puto delle indennità ag­
giuntive del premio di 
produzione e della gratifi­
ca pasquale ai fini della 
tredicesima. 

a Nel calcolo della tredi­
cesima mensilità vanno 
computate, difatti, tutte 
le eventuali erogazioni 
aggiuntive (premio di 
produzione, gratifica pa­
squale, etc.) corrisposte 
dal datore di lavoro du­
rante ranno » così Vencl-
clopedia dei diritti dei la­
voratori (Smuraglia). No­
tevoli sono state, in pro­
posito, te decisioni della 
suprema corte. Con una 
sentenza del 21 luglio 1971 
la Corte di cassazione de­
cidendo sulla materia, e 
precisamente per le azien­
de metalmeccaniche a 

partecipazione statale (co­
me la FAG e la stessa 
Aentalia) indicava la na­
tura certamente retribu­
tiva delta tredicesima ed 
ordinava il computo del 
premio aziendale. 

Dopo questa prima sen­
tenza la Corte di cassa­
zione ribadiva costante­
mente il principio, acqui­
sito nel tempo da giuri­
sprudenza e dottrina e 
ritenuto ormai pacifico. 
Date le premesse ha de­
stato meraviglia la deci­
sione del giudice Gallo di 

Casoria che, in contra­
sto coi principi esposti, 
ha invece rigettato la do­
manda. Preoccupa difatti 
che (con un imprevedibile 
capovolgimento di tenden­
za) massime, ormai af­
fermate dalla Cassazione, 
siano disattese dal giudice 
di merito soprattutto quan­
do per Vampiezza della 
controversia, sono in gio­
co corposi interessi padro­
nali. 

Testimonianza di 
• Giuseppe Adamo e 

Pasquale Addezio 

Passaggio a livello 
« nemico » degli operai 

I problemi dei lavoratori sono tanti, ma quello più 
grosso per gli operai della zona industriale di Torre An­
nunziata è rappresentato dal passaggio a livello, che; 
da 70 anni impedisce ai la\ oratori di essere puntuali al 
lavoro. Tale inconveniente si riflette anche sulla busta 
paga. Il problema si riferisce ai dipendenti della Dal-
minc. Denver. Armco-Finsider. Scac. Conato e i lavora­
tori della squadra di rialzo delle F.S. 

Dopo tre mesi di cassa integrazione sono intanto rien­
trati al lavoro gli operai della Dalmine. n delegato di 
fabbrica Michele Perfetto ci ha dichiarato che il rientro 
dei suddetti operai ha normalizzato le condizioni per la 
realizzazione dei programmi produttivi dell'azienda per 
l'anno 1980. 

Franco Auriemma 
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